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TORINO, 10 OTTOBRE 1878. nello Loro virtà, nella aublimità di un 


3 N è Danatio |supra lovonve terrene 
Il discorso del duca di Broglie. | ino sui nostri cuori l'impero 

L'attuale Ministero franceso non si è| 
sinora segnalatà cho pal sno arduro nel 
dar la caccia ni pubblisisti repubblicani, 
0 in questa bisogna rappresenta veri 
mente la parte del Gorerno di combalti- 
‘mento, Puoo del resto si sa delle sue in- 
tonzioni e, quali che esse siano, non pare 
che | destini della Franois dipendano 
molto dla esso. Ia vupito mantenere ‘la 
‘tranquillità minteriale, servizio di cui 
‘yuolsi sapergli assai grado in nn paese 
tanto malmenato dalle fazioni; del resto 
4 discorai dei diversi capi di esse, lo 
loro adunanze, i lora programmi eceltano 
più vivamento l'attenzione che non la 
condotta di un Governo ibrido per orl- 
gino, destinato a perire, che mon eser- 
cita alsuna considerabile influenza. Tut- 
‘tavia non vuol esaere passato affatto sotto 
silenzio il discorso tenuto dal membro 
più ragguardevole del Gabinetto, il duca 
di Broglie, al banchetto di Neuville du 
Pon, per l'innugurazione di un tronco di 
strada ferrata. 

Tralascinmo naturalmente tutta la parte 
del discorso, da cui non si pnò arguir 
nulla dogli Intendimenti del Governo at- 
finale, 1 complimenti al sindaco, l'elogi 
dell'industria, Je bellezze della pittore. 
sca Normandia, Le considerazioni politi- 
chs vengono solamente in coda, qua: 
‘appicofcato nlla desorizione della badia 
di Bee-Hellenin, la più puteite congre- 
gozione monastion della provincia, quella 
che più illustrò colla scienza i secoli 
mezzo e godeva di meggiori diritti si 
gnorili e di terro più vaste, Queste me- 
morie del medio evo traggono l'ora» 
tore a fare unn comparazione fra esso e 
Ja nostra epoca, così differente. 

« Questa dominazione del clero nel me- 
dio evo © sotto l'antico reggimento, spio- 
gato dalla/storia ‘0 giustificate sovente 
dai suol benefizi, si dileguò nell'ora ke-| 
guata dalla Provyidenza coi fatti singo- 
lari che l'avevano prodotta, Nulla, asso- 
Jutamento nulla, nè che vi somigli poco 
© molto, potrebbe accadera aî nostri gior- 
ni. Non dico ciò per addottrinaro i miel 
‘uditori, i quali non anno d'nopo di que- 
st'assiontazione; lo dico percliè. lo ripe 
tano alle popolazioni, ‘di cui si cerca 
colla calunnia destare l'ansietà sotto gli 
ocehi nostri. 

Diso ciò affinchè la mia voce, In quale 
mon paventa alcun'eco, giunga sino ad 
esse. Nulla di ciò che possa somigliare al 
potere legale del cloro potrebbe ricomparire 
'nostri giorni, e sarebbo tanto ridicolo 
il tomerne Îa rinnovazione, quanto chi 
‘mmerico lo sperarla. Non mi contraddi- 
ranno i degni, gli scecellonti sacerdoti 
Che seggono fra moi se io affermo che 
essi non possono conservare sopra noi 
altra superiorità che quolla che attiugino 





‘di vero nelle nostre leggi. 








qui l'Assemblea nazionale , in vir 





Francia, nessun sasrifizio e'imporrà all 
condizioni mocfali alle quali noi 
slamo del pari affezionati. Tutti noi vi 











pro presto a reprimere Ja sollevarione 
l'anarchia , ma elevato al disopra del 
fazioni, che assicuri al lavorante 





nerazione pel domani , un governo cl 
nel nostro ‘passito, agitato da tante + 
voluzioni , cerchi , senza rinnegarne a 
cnna, tutto Je nostro gliriose memorie 





gliamo nn governo clie comprenda le cel 
‘dello società moderne, accetti i principi 


che gli eccessi. Tula sarà, checché di 
cano-lo astate fazioni impotenti , il gi 





‘questa filneia attenderemo tutti rispe 





diritto di prendero. n 





ana 
ai rinnoveranno più i secoli barbari, 








tuto, pochi anni sono, pare 


risoluzione del 1789, E' tuttavia 





ui 


‘gna pure che molti non si sentano al 








lita, un'aspiraziono semplicemente rid 


non intende menomamenite riporre la n 


de’ suoî uditori assicorandoli di non v 


confessione dei delitti. 
Il vero è che, so il signor. di Brogli 








i onore, che non ne fa mistero l' Unive) 
elio la fazione i cui voti sono espr 
quel! foglio, è rappresentata nell'Asia 
blea legislativa e che quando la maggi 








® (Vedi n. 978) 
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IL MALE DELL'ARTE 


‘dei conti? A spennare gli. angeli e a 
inargentare i rospi, a preferire nd uni 
‘eavatina di Rossi 
tane, a infatuarsi del soppanno di uns 
contadina o dello macol'.. dell' erba 
‘quando e'è-la patria in pericolo. 

Si è al mondo per operare il bene 








Racconto. 
(Quelli iiicico). l’arte: ci da di spalla 

L'arto per lo madri è acconelare i rio- 
eioli ai bambini, baciarll, ricamare delle 
paatofole ai mariti. E la mia Alfonsina| 
du sapeva quest'arte; ed fo la ho ucolsa, 
‘perolò non sapova la mia arte falsa 
‘malati 

‘Soquestrare l'arte dallo coso o farne 
nna cosa per sè è nn operare contro na- 
tura; è una mattia come quella di jnsao- 
caro la nebbia o di ingabbiare il sole 
ed è una ribalderia, perchè so ponete 
Jarte in cima d'ogni esistenza, vol rim. 
Mocinito por essa gli atfetti.., lo virtù... 
Jo vite. 


‘arte! sì dion: Arte per il Vene, 0 mogli 











di interessi. 





eui vi norivo, Eccellenza, 


liberai di rinunziarvi e di non faro più 
l'artista, 

I poeti, 1 mmaioi e i pittori che gri-| Stetti un po' in bilico, 
dano Avvenire! Arte per arle! o rinne-|seguarmi ai earabinieri reali; ma per 
gano il passato, cho fa così artistico, [istinto amai meglio impormela da mo 1' 














Avovasi danquo ragione di dirvi tentà 
che, qualo che sia per essere il governo 
iù det 
potere costituento;clie 16 deste, darà alla 
tatti 
glinmo un governo stabile @ forte , seu-| 


frati 
dell'opera sua del di prima e la rium: 


dia tin pegno allo nuatre speranze. Vo- 
‘genzo legittime , non men che 1 pericoli 
‘sa onì nono fondate , non ripudiandone 


verno che ci darà l'Assemblea nazionale. 
Essa non ne sancità mal altro, e con 





tosamente la risoluzione cha essa sola ha! 


Veramento a' nostri giorni ci pare nn 
iamio quell'assicurazione chie non 


ole il clero non nyrà più che in potere 
morale. Tale assicurazione avrebbe po- 
molto strana! 
specialmente in Fraucia, tra i figli della 


ministro sente il bisogno di tranquillare 
i snoi ascoltatori su questo punto. biso 


fatto sicuri. Se quel potere elericale non 
fosso che un'sogno di qualche mente de- 


cola, come afferma il signor duca, clie 
bisogno era egli di cogliere un'occasione 
solenne per asseverare cle il Governo 


‘oletà sulle basi che aveva quando gli 
abati di Bee-Hellonin possedevano liti- 
fondi o mestavano n talento? Certo un mi- 
‘nistro di giustzia crederebbe farsi beffe 


lere riproporre le prove det giudizli col-|l 


l’acqua calda e cercare colle tenaglie la 


non ha nissuna vaglezza di tornare in 
vigore lo anticaglie, v'hanno nou pochi 
‘de’ suol concittadini clic lo desidererabbero 


ci da 


ranza di questa manifesta il voto cho si 


dello strambo, a elio) cosa riescono in fine 


la solmodin delle le- 


per fare il nostro dovere verso tutti. Se 
raggiungere que: 
‘sto acopo, bene quidem. Ma non Arte per 


il Bene per il dere, o meglio ancora: d- 
inare e servire Iddio in questa vila per 
[poi andarlo a godere nell'altra, come 
dice il catechismo. GIA per Tddio io in- 
tendo il vero. bene senza lega 0. mistura] 


Su quel letto io vidl Ja verità, come 
veggo adesss questo foglio di carta, su 


Sebbeno mi sentissi ritornata in me la| 
vigoria musica, pittrice e scultoria, de: 


dovevo, con- 





spo nulla più, per libidine del nuovo espiazione: fare i più bratti mestieri, il! 


TTA PIEMON 
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I 
a testitufona il potere temporale del Papa, 


(oredanzia, la quale innalza i Toro spiriti quantunque i più menbri di quella mag: 
Busta, che conser- 

sui non 
ponsono ornmai,; nè vogliono  pretentire 


Gioranza, per ragioni di iitente pri: 
denza, non consiglino #1 Gyverno]una 
‘gaeta da intrapren ero n quello #enpo, 
non fa altro ja sostanza. ole. predicare 
in principio la bontà del potere clestcale; 
del potore morale non sito, ma del le- 
sale. Non ‘ssppinmo qual altra conse. 
Iguenza si possa trarre, e che quella np 
punto si tragga lo dimostra e In lettera 
del duca di Ciambord 0/11 discorso del 
miniitro degli odori esteri, intesi en- 
traabi a dilegunra i timor 

Un'altra dichiarazione, e (questa espli- 
l sita, troviamo nelle parole det. Progli 
ed è che l'attanio Ansomblen legislativi 
della Francia è investita del potere co- 
stitoente e darà quindi mn governo defi 
nitivo alla Fraùcia. Evidentemente egli 
non è in ciò d'accordo colla. fazione re- 
pubblicano nel fitto troverà per av: 
wentura tra. gli avversari. anche i bona 
partinti 0 dei monarchici iu teula,; che 
non credono potersi ora senza pericolo 
leftettinro la monarchia. Si è creduto si- 
nora! che nel principio del 1971 gli elet: 
tori non avensero dato altro mandato ai 
loro rappresentanti che di assicuraro la 
pace e la tranqnijlità del prese, 0 le ©- 
leziani sussoguenti affevolirono anzichè 
affirmare la primitiva maggioranza, se- 
uo evidente che questa mon è più ge- 
‘ima interpreto dei voti nazionali. 11 
Governo tuttavia, so petrà formare una 
ponciccia maggioranza, innsizarà su quella 
poso nalda base. la. monsrobîa, dando 
lie sî rassoderà sul tempo 0 in'ogni casa 
dandole qualche puntello che la tenga 
ditta m fori: ma è da credero che si 
ilinda nom poro, 


Milano, 9. — Questa mattina, poco dopo 
le 10; gltinsero a MDlauo de Monza il prin 
dine Carlo è la priucipessa Maria di Prussia. 
‘acsompagnati; dal loro seguito; era com casi il 
principe Umberto © la principessa Margheriti 
Al palazzo (i Girto 0'6 siato Il dé uner 

fawoglia, e il principe Carlo pui, «compo 
guiato dal princ‘pe Umberto, si è vecato u vi: 
sitare parecchi monumenti della citrà, 

Questa nera spettacilo alla Scala; ilinainato 
[a giurno, per l'intervento dei principi. 

‘Auctio la galleria, Vittorio. Emannele ‘sarà 
filuminata, (Corr, di Afilan0). 

Foggia. — Serivono al Corriere delle 
Marche cnie il giuruo 5 cortente, presto la 
casa cintoniera N. :97, tra B.viuo o Ordara, 
‘a duo chilometri da Biino arasione, 6 unusal 
armati. assalirano l'impiegato. della. ferrovie 
turridivnali Cascui, che percorreva 1a liu 
per pagare il personare, Ii Casoni era acco 

Quito da ua sorvegiiante ‘e da um canto: 
nere. 1 mulfuttori p'impossessaruno della cas 
setta con ‘entra circa 2000. lite, oltre l'oro 
gio ed i denari che avevano a dosso paga 
tore © sorregliante. 


"ATTI UFFICIALI 


Lu Gaeselta Ufficiale dol 7 ottobra resi 
1. Un reglo decreto (n. 1577), del 15 
ettenibre, che aggionge nu con complemei- 
tare a ciaacuos delle scuole normali femminili 
di Firenze 6 di Ruta, 
2. Olrcolare del ministro di grazia e 

zia, in duta 8 ottobre, ui presideuti dello 
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lacohè, il gnatda-portone; :il venditora ai | 
giornali, il garzone di taverna; finchi | 
‘qualche patrio 0 repubblica accoltellata 
‘aulla via gridasse nocor'uomo, ed io po-| 
tesai Inseiaro la pello per essa. 

Già uo miseolino del mio programma 
l'ho compito. 

Mi sono accontato primieramento come 

valletto in casa di nn marchese di Lom. 
bardin, e mi diedero a lustrare gli sti 
vali. — Non ci riusoivo: laselavo troppi 
‘grummi di lacido sul cuoio: e ciò lo cor- 
rodeva, come mi assisurava con amnelego| 
Il maggiordomo che in gioventù aveva 
anch'egli fatto il lnstrino. E tutta la fa- 
miglia dei donzelli mi dava la berta. 
Oh cho gusto aver fatta la Solara, il 
'Ballatoio evil Notturno dell'usignuolo, 0 
poi essere messo in canzonella. per non 
‘saper dare il'Instro alle scarpet.. 
In questo poco tempo, che vagabondai 
'osenro. di qua è di It, bo già osservato 
tanto, che potrel sorivervi nn nuovo Gil 
BI Ma non un romanzo, ie ho volato e- 
(sporvi soltanto un'idea, o nn caso, I? 
‘male dell'Arte, Cotesto male che io cerco 
‘di medicare con vitaccie d'ogni risma, 
‘qualche volta risnacita e mi inciprigni» 
sco la piaga. 
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anno priadpio cl is è 


alla ‘Tipografia C. FAVALE E COMP. 
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(Gamera dî commercio dit Rigno per rioli'ederli 

Idi pesrere wul mov» pr gesto di Codiso ii cum: 
3. Otrentare del lirattoro generata ds) 

eni ro Hi kt 5 tt bite colla quale. si ax- 

vérto cho il nazamento niJlo' Stato, delle ce. 

dio ul portatore del comolidato B 010 pet se 

ihestro 6catonto NL 1* (asakil 1874, avrà luo 
o @ ciminerare dal 15 Grreento ottobre. 


CRONAFA CITTADIE 


‘@ Ronola serale di commero!), 
Vin D'Augennes, a. 10. — Saraump:maposti } 
‘coraî. er cura del Municipio, perasime 
novet 

Tuer'zioni il. 60, 91 e 22 ottabra — esami, 
(9, 24, 95, 970 98 ottubro dalle 7 alle 0 di 
TA, 
Lo accettazioni. saranno ‘anti 
ad il 80 uttobre, 

Lo tazio sono fivate a L: 10) per la 500) 
preparatoria — L, 15 per la iuferiure — L, 20 
‘er la superioro; 


% Circolo pensiero ed azione. 
1 soci auno convocati iù aduanaza. per sa: 
Dato 11 corrente alle oro 8. pom, nel aotito 
locale, via del!a Zécsa, n. 51 

IL Consiglio direttivo. 


‘2 Il ponte, di pietra sul Pi 
ali. B:; distinto industriale, ci scrive: 

«Nm xi patrebha, or be stannosi ultimando 
i mursazi, provvedere pure ‘all'allargamento 
del pinta di pietra? 

HAT pare che. l'accisiono sarebbe favore: 
vole. 

« Poî hd lo pietro. del parapetto potrebbero 
servira Il. sul ‘luogo per i parapetti dei, mu 
razzi. 

w Allo pietro sal ponte: sî snstitulrebbo, unn 
Baliustrata elegante in ferro fuso , (che reche- 
rebbe ima maggior larghezza di Go metro per 
parto ; il: ponte’ a questo modo, non che per-| 
dero, guidagaerebbe dal lato csterico, poiché 
presenterebbe un sajetto|nusai più leggiero. n 


volta; Fuori dangha del Dello e el in079, se 
Fol te avere il teatro più animato, 
Ti Bard lee è piaiato assai duo sere di 
arguto, GI l‘primi npplcusi vauno\ alla siguora 
stor. (Roulotte) ed al siguor Alfonso, ni 
roi Bobiche ameuisuni) 
Ln onmpaguta Aliuiari Na /efminciato le smo 
cita al. Bilbo con un uubieuto diassio, 
Hale, male! 




















torti dichiarati all'fizio dello stato civite 
il giorn8 ottobre 1078; 

Gibtono Giuwopne, d'anni 69, di Pianezze, 
vellutioro — Tessief Aligela nata Orutti 
64, di Rivoli — Troglia Roma, il. 
‘ndria Re-lo'— (Cuiais. cav. Giusipe, 
‘di Buutigliera d'Asti, rettore. dell'arcic 
ternita della Misoricindia — Banchi Giuseupo, 

sso, fabbro:ferrnio 
— Più 8 minori d'anni 7. 


Nascite dichiarate all'uffizio dello atato cività 
il giorno 9 oltobre 1878 
Maschi 19, fommino 14 — Totale 26, 


OSSERVAZIONI METEOROLOVIONE 
fatte all'Omsernatorio astronomico dî. Torino 
‘& metri 78 ul livello del mare, 

9'ottobre 1878, 
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silisr19n gd. 























4 pera 
«> Teniri. — Questa qera avremo al Ci-| 74751+14,51 0,S| 78}1s0 11/0 E £|coport, 

Irinnno d'amcite recita dl bmetesra 

oiziata dalla Società Alodrammatica £ Con i 

Gue a beneficio il Rroctero fi mentioità | estinse ox E e.copert. 

|Eeerogio aria Giovanni Togli cho da al j | 

‘ctni must il ‘pubblico non vido più sufte scene, | pom i I al 

Recundiceso a prondero paste n quasta rep| TOLS[+I1] 7081 Soto: 9IV O tin 

firasetivizionio, Ta, quale ritssirà. senza dubbio Ù Ì 


Eplesdilisalma sotto oghi rapporto, 
| Si esporrà: prima n profogo a 
sitamente. sito (dal igor Mario Lost 
intitolato: La eorità cittetina; poscia la be 
Tesina commedia in tre atti del siguor Luigi 
Pietracqua, lutitolata: Un power parroco. 

Negli intermezzi il corpo di anmaica della 

Legione allievi earablufori, gentilenta cim-| | 
essa da quel colcnuello comandauto, esegalid 

scelti pexzi di muse 

| -La Società ftaliana dell Gar concesso pure 
grituitameate l'illuminazione del teatro, 

La siguora Rosina Risuno, bonchd ritirata 
quila ceo, odori x cosemore uns parto della 
commedia, 

II prologo del! siguor Leoni aî venderà 41 
ameriao del teatro al prezzo di 20 csc, la 
cupla pur a benefzio del Ricorero suddetto, 

Le rappresentazioni della famiglia Grégii 
al Carignano um sino fregnantate come la 
stores stagione; forse cho il. repertorio non € 
talo flo svidiatare il gusto del pubblico? che 
le novità siano per quella compagnia ua mito 
‘@ uulla più? Veramente nom sappiamo iudoyi 
mario; però riteniamo cho una delle agi. 
(BIO piteuti sie la quantità degli. spetuicoli 
cho attualmento si hauno în Turino e la con 
|corrensa, dell'altra. compagnia. francese ‘allo 
Ecribo, cho va sempre più acquistaioni 1'fa 
gori del pubblico per Ja scelta. delle. prod: 
ivui @ per la valentia del suoi ertiati. 

1 siguori Grégoire dal loro canto un 
Iascinno per. acquistornì aneho loro 
del pubblico, a cl troviamo sempre-di fronte 
ad operette visto © rivisto lo centinaia di 


Tomperatora estrema al} miniua + 102 
uord in gradi ceutesimali|innssima + 198 
‘Acqua eadota mill, 15,5, 
Aitina della notte del 10 + 10,5 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medioili Rane). — 11: uttobre 18; 




































NECROLOGIA. 

IL COMMENDATORE CARLO. NOÈ, 
Il giorno 7 del corrente. moriva quasi jm- 
provvisameuto il commendatore Carlo 
Nuè, già ingegnero capo del Miniatero delle 
fivanze, © già direttore generale della Com- 
paguia del Canale Cavour, 
La classe degli ingegneri el i poverelli fe- 
cero una grave perdita. 














qualche cosa. anche: dentro di mè; mi 
sentivo allacciato alla terra o alla na- 
tura, 
Forno il mio cavallo era anch'esso pan- 
telata di primavera ein mezzo alle mon- 
togne e senza il sigaro in bocca fan- 
sticava. Ad uno svolto la povera bestia, 
‘scambio di girare sulla strada , tirò di- 
ritto innanzi 6/31 messe a discendere dalla 
ripa ,, che adrucciola nel burrone della 
Dora... Accortomene, con nn sangue dinc- 
‘olo che mi susanltava nel cnoro, gli diedi 
una strappato delle redini, fino ad insan- 
guinarno la, bocca,.... Esso fere segno di 
capire , ma inutilmente , perchè il peso 
del calesse gli apiogeva Îrrevocabilmenta 
le gambe in g; 
In quell'orribile soitolio passammo di 
costa nd un nose..... Io dissi qualche 
‘cosa alla Madonna; poi con un salto mor- 
tale, anzi ‘con nn volo mortale, mi ag- 
grappai al un ramo di quel noce.., Guai 
‘ss avesse ceduto |... Piombavo nell'abis 
ho... Vi rimasi un po' di tempo attae- 
caio, penzoloni come n Giuda, balenando 
leon 'gli ocohi dello atrisale luminoso nel- 


Dae soli fattereIli è poî punto 0 basta. 


Questa primavera ero vetturale ad I-| 
vrea. 

Volevo dbeno a tutti 1 misi cavalli, 
cioè ai cavalli del mio padione... ma 
pra gli altri no amava ano, Biondo; on 
bel pezzo di bestiono, che galoppava in 
musica. Anclo esso amara me, e quando 
‘mi vedeva spuntare nella stalla 0 nel cor- 
tile con una retata di fieno strillava nn 
nitrito Inngo lungo, che fo mon poteva 
far cessare, fuorchè palpandogli Il muse 
‘a dicendogli: Basta, si basta, ti capisco, 
Biondo! 

Un lunedì di aprilo Biondo ed io fam- 
mo incaricati di condurre un signore ed 
ina signora a Chatillon. 

Tornando indietro 10 solo, sedevo sulla 
cassetta della. vettura con nn sigaro in 
bocca... Se sapeste, che effetto: indiavo: 
lato fa il trovarsi solo fra lo montagne, 
‘sou Is Dora in fondo alla valle, con il 
'Bìgaro in bocea e con il mio passato în 
testa... Io sentiva germinare la natura.. 
Spirava quell'aura favonia fesondatrice , 
che dice Lucrezio... Udivo il romio delle l'aria... 
viola che spuntavano 6 degli insetti che| Finalmento,.... tràffate:.,.. sprangai sl 
bulicavano ; e mi pareva che germiuasse | tronco dell'albero fra le ginocchia e goc- 

























































signo, -alenni cennî 
tà det- 


Eeso, di quest'aoma i 
Riografici, con tutta giustizia e vi 
tati. 

Nacque Carlo Noè da onorata ed agiata fi 
miglio. in B izzole (Lomellina); nel 1919. 

Di perspicace ingégno e di bum judvlo do: 
tato, il giorane Carlo ispirava, non npircua 
ammiesan alle pubbliche scuole, stima e sitio 
tin ne' suoi maestri © condiscepeli. 








Desiliorosn di npncendere l'arte dell'inge: [etti magizzini, col conseguente rifiuto delia | 


guero, diedesi ni uocessarii stu 
progredita rapidisi 





of quali 
swmente, fu guian che sc: 








FERROYIE DELL'ALTA ITALIA 


‘della dognna di Genova si avverta il pubblico 
cha l'accettazione delle ‘merci, aospena com 


‘a antare dal 9 corrente. 
potendò succerlero mu uavvo fogombro?nei pre 


accettazione delle. merci, si previste. che n 
diutato esso i mittenti sarnono fuvitati 1 d 


colto; ‘appena Janreato ;. ingeguare allievo [#Ptrie dello loro spedizioni, ‘el fa difetto di 


presso l'Ufizio d'Arte del Ministero delle Fi 


iatrazicri verravno ap 





ti i diritti di acota; 


‘zano dell'antico Regno di Sardegna, o' parti |d0P0 il quinto giorno dalli data dell'avriso. 


volermento adietto alla sezione Canali De 
‘maniati, vi acquistara quella. perizia (che ln 
portò alla suprema direzione dell'affizio at 

‘Al tempo della guerra del 1569 10 vediamo 
in questa qualità, o richiestone da Carine e 
di Alfonso La Mermora, allagaro in bievis 
‘simo tempo le caupagne. del Vercelless; ope 
razione affetto imprevedot: dall'esersito au 
attiaco, 6 cha bastò meglio clie uua battaglia 
viuta nd arrestare il vemie 

Ln stima di già graule che. il compiant 
ptimo ministro nutriva per Carlo Noè 
rebbe ognora; ed egli con sagnes accorgi. 
mento approfittavane per proporre © far 
tare misura che. ad utile dell'irrigazione vol, 
gressero, 











Su minori preperzioni — e conoretendo 1a [ela preveda 


aupitaziono di Francesco R ssi — aveva pre 
posto. n Camillo, Cavour ciò che fa, poi, l'at: 
tuale gran caunle, a Covour sterso futitolati; 
mn fa sulteuto dono la per ia di questo fm 
mortalo nostro) concittadi 

progetto, l'ingegnere Not jitò esegnire Ji 
gravid'opera, ‘a col le terra dell Veroe]leso, del 
Novarese e della Lomellinn sono debitrici di 
Auova: prosperità è riccherza. 

Una importantissima istituzione ebbe ita 
dalla perizia. dell'iliiatro estinto; esta è la 
Associazione d'irrigazione del VererIIese. 

Questa intituzione, i cui statuti furono chie 
ati o t-nuti a modello per. aualoga scopo dai 
Governi belga sd olanese, fu dani princi- 























rino; 8 ottobre 1878, 





CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO. 
Adunanza del. 23 settembre 1879. 

Preniede ji dott. Tasca. 

Souo presenti; aninici membri -— RÎle vice 
Presidente, Gundagu i, Gruver, Rey, Levi, 
Mizzonit. Merlo, Trombytto,, Maztdeheiti 
Oliena, Thom ri, Tnnaicoi, Der 
tot, i quali aggiangisi il car. Enrico! D ke 
il quale chiamatori dalle risaltanza ‘dille ul 
time elezti ui, fu surrogazione al definito car. 
Marco Lazzaro Qlivetii, prete Î1 porto x 
destianto che gli viene indicato dal Presi. 
dente, meni 
dovuti uffici di accoglienza, 

E letto ed. approvato il processo verbale 






















unede, ‘e aio eKpretsi ringraziamenti. pei dov 
Hi gere di ntatirica 0° di aimmsttat 
pervenuti dopo l'ultima riunione. 


Si prendo atto, mandandone far ponno; nella 





Che, ritieento fl|*AFauno emesse io questa e nerega, nelle tre 
Mo, rituecato il lari del: Miuistero di a-|Padinf, 


infra apo ificate i 
[gricoltura; industria e commercio, 








appono di quest'anno; 


Tn seconda, del 19! pure del. mese corrent-, 
ie fa conoscere le modificazioni sul dazio 





Tacisina; 


gli adottati provvedimenti vosta 
corsa della uavigazione a vapire. 

















Essendo cesinto. l'iagorbro, dei magazzini Al 





A notes della‘ Camera [gli fa |‘ 


razione | nominato prefetto di Coma, il: common 


Tra prima, del 10 del corrente mesc, per cui [sis 
danuvsi informazioni sul raccolto serico. del 








rioni dî credito govano nelle anvrevzioni 
dincribujto dalla Banca di nua preferenza 













miu lo di 
(corso delle 
meroiauti attiensi a proporzioni pititrosto fa. 


da nvriso del 24 settembro p: ., verrà ripresa | vorevali 19)i sconti commerciali. 


TI consigliere Merlo oppone. agli argomenti 


Tx quarantena ceseedo ancora în gere, e |eHioiti tal! coslaliere Ray la considerazione 


che, oltre ngli aiuti i quali: il commerdio e 
Iu:tria private ricevono bet soventi dagli 
di credito, la iniriativa di questi nola 
ono ti grandi stabilimenti fudnwtriadi 
ner Inviti, por” cartiore,. per eoltirazione d 
indajera, per buovifiaziohi di terroni e simili 
om fudesi disconoscere. quanto vantaggio 
ner proturre. allo sviluppo di quei mezyi 
[Museriali che tion mancano ‘al: nostro prese, 
\urihà siano convenieutemeute utilizza 
egli. erede: cha. neppure. dal lato fn 
Armiministrino cotali atabilianenti motivo ngi: 
(stà conenre; 


II Presidente fa osservato come le nltra.i-! 
























Ziolli dello Stabilimento, che può. somuiai 
strarlo. 
Ti convigliero. Cauaveri, a cui si asocîa il 
[suusialiere Chiesa, si profcesa ii parere chi 
fia Ohportuua: la proposta rappresentanza pit: 
i diretta a chledero provvedimenti senza it- 
icarc in qual mulo abbiano ad intervenire, 
Contini) 








duvnoza del 19 del passate |> a 


Ta sostituzione del cav. Novaro che venne 
Ta 





Iscarolli è stato nominato capo dalla divi 


pubblicazione del amito delle deliberazioni che | del Deraonalo del Malstoro internt. 


AI di lui posto, venue nominato il comment. 

apo di ud divisione 
Casanova è stato promosso da c:po 
‘a copo della divisiono prigioni in luogo 
‘def comu. Padiui, 





il ca 








Nella notta del 4 al 5 avvenne a Vicona 





‘ganale iutrodutte nella, tariffa della Reggeuza [uno scontro di tre) nella etazione della. fer. 


rutia occidontile. Elisabettina, cho ebbe for 


La terza; puro del mese corronito, nutiAconte |cuineguenia gravi danni. 
telutivi ulle 


Ta unauo dÌ Stato russo riportò uaa frattura 





DA, ‘hd ‘una cosoia. Lu contessa Forgach è grare- 
line retta per gra Dalla Commissione di ispezione solla Borss EE, 
DIO ERO De E den e Cna, Daprie fecenta.|M0ute ferita, Un conduttore postala (0. altre 
Tani una propesta a che la Cemera s rajpie [otto porsone rimasero più o weuo gravemente 
titoli di ccraura. Heutanto Si Miuistero d'agricoltara, indnstria e ferite, 
‘Richiesto Cavonr, dalla Spagna, di & |sommeraio.i gravi incagli cagionati dalla restri- ce 
apertissimo ingegnere idraulico piemontese, vi |zlou6ds'anisilli, glio il canintercio era sulitorin: 


inviava Îl oé, i cui eaggi conigli gli val 
sero stima, nou: poca ed onorificnza.. 





Ripetutamento gli fa offerta Ia depnta-|dielnali cho le 


[rowire presto la Banca, Nazionale, fa quale ci: 


tempo dovettà restringere lo asseganzioni quili. 


ne. suceutsali 





Ja sodi € 





zitto: nazionale dal collegi del Vercellese, e |PMLSvaLO distribuire sulle. domande di anti 


ripetitamento egli decliuava. l'insîgne onore, 
consolo che i gravi doveri d'ufizio cla giù 
gli ineombevano, g] 
uirò Il mandato. 

Consigli 
revano , lo fa riaalio con devozione e disin: 

















tetezso di S. A. la principessa La Ciaterua |tuta, 
mudra all'angusta consorte del ducà d'Acata. 
affabile, 


Modesto, quanto mai può dirsi 
caritatevole | fervente (cattolico), ma senza, 0: 
stentazione 
verito ed amato dai suoì subalterni ed nic! 





soctorrava molti 0 molti indigenti, ma con 


predilezione coloro cui 
dere la mano, 





benevolo. di quanti a lui ricor-| 


azioni, di sconti ‘0 





depositi ; lasciando 11 





‘spddiafare i numerosi. bisogni del commercio 


toglievano. agio a ba [il più serio e della industria Ia più common: 





A evole, accrescluti ju quest'anno dalla non an 
ra ricercata esportaniene della 
zione, per gui rimangono. inatti 
revoli eapitali, chieda «I Ministero di agricole 
dustria © commercio. di iuterporre 1 
abi ‘ufii presso il Ministero delle finanze ne- 
D, fa appoggio al ricono che, ad eovita- 
dio del Consiglio dir 
- [sede di Torino della Banca Nazionale, 


ica pro 
cone 














ber profcnla convinzione , fa rì-|presentato das pritcipali commerainnti di que 


[ita piazza venga preso în attenta considera 
zione, è si adotti ‘un qualche rimedio almaui 





a attuali au 


Ora disponibili somme troppo esigue per poter |in quel matti 


genza della risoluto dei. realisti 
n 


Leggiamo neî giornali francesi il seguente! 


tretta dailissiti impiati dalla logge, da qualche | dispaccio iu data di Londra, Y ottobre: 


Un dispaccio spedito dall'agente a Nucva] 
York del Daily Graphic, o datato da Nuova 
York, 0 ottobre, auuunzia clie il pallone parti 

‘allo 9 116 nella direzlone del- 





l'Est, n 

Vedremo #0 questo uom sia va altro.,, pal- 
Jone americano. 

CORRISPONDENZA DI FRANCIA, 
Parigi, 4 ottolire. 

dell'ora dell'azicne © ji tono] 
imolano i repubblicani, 
{cho trovansi in pericsto, Importante è la cir: 
colare testò putblicata dal: signor Leoxo Say, 
‘sapo del centro sinistro. T realisti speravavo | 


L'avricinare 








temporaneo. per coi ai procnri pomtamente mi assai di forinare li maggioranza con suffragi 
| piÙ grava lo. sten gnalche. eMivaco soccorso nell | 
e 


‘di membri di quella frazione. della Cas 
me tale speranza è siquauto amlunita dal 





È |tauti disnotri, 





Immenso dolore gli fa ni certo Ja perdita] Il cor 








genero barone De-Margleri 





ina Ora, quasi 





aveutara, si diparte egli pure da questa terra, 





che gli furono consorte e Agliwole, due buoni 


a ini aff-riouati © devoti. 

Il commendatore Carlo Noè, uu 
è più! ma sappia ln sua famiglia che Ja ue-|{l 
moria di Lai vivrà ben lungamente: nel cuore 


[mentato 









nel cuore delle popol 
Movarise e della Lomelliza, che colle aue 0 
pore ha bicneficato ed arricabite. 





ii del Vercellese, del [fra gli 





III SIS | 


ciolat giù... Vidi che il cavallo e la vet-|imperotchè il padrone mi aveva il giorno 


tura facevano oramni due movimenti... 
di rotazione intorno al proprio 
di noci 
terra. 

Tinalmente andarono a battere in un 
castagno..... Cielo, benedetto! ai fern 
tono... 

Allora io mi diodi a chiamare a squar: 
ciagoli 
0 tre montani dui corpugli dai fos 














igliero Roy espr 
che faceva pochi mesi sono, del di Imi amato |creda mosauo dai sussidi cho 
[dalla Bauca trarre grande aiuto le industrie 
[ed il privato commercio, poiché veugono per |s2. L'accordo del monarchisi 
mon bistasse alla sua famiglia cordoglio € {la massima parte assorbiti dalle associazioni (lo sne idee: Egli è i ai 
bone 1 ra (attesi numer 
iaia (cogli atidonne [Sicora Conoscere sino e. qual. pusto erse, in: |puajc tatuata 
Tascinalo insousolabili le egregia gentild nta etto dolo e. grandine pteniazion |Ieegì cotituzion 
di [diano aiuto al commerci w 
giovauetti nou aucora sedicenni, è due geneti (per il che egli ritiete per ora fittizio IL 1a 
10m essendo dimostrato chis 


dustrie e pel commercio i 


gno, 
MO principale Sgpigoterzio i pensano cho la repnbilico sin ilaoto goverze 








le istituzioni di credito, 3 
o Il consigliere Guadagnini i dimostra dello [Niente di più moderato che Ja forma di quella 
Qi tutti che lo conobbero, e particolarmente |stasso avviso; poichè egli non vorrebbe che |circolate. Il 








so com'e 





el alle sudustrie 








egli non! guaggio tenuto dal Ssy nel convocare i mici 
"tan |collghi ad va'adonnaza al &8 di questo m=- 

n ia alterato 
n0n0 di che 
di approvare delle 
o organizzare Ia repub: 












a \ 3 
i BA SI Diù imaî convinti della necess 





Blica conservatrice, 
‘Amettono di non avofe fa prinoipio ripu- 
‘grnuea per la mouatebia costituzionale, ma 





sonvenieuto alla Franolo iu questi giorni. 


ig. Soy è. un: uomo disoreto e ati- 


invocati, provvedimenti sorgeaso un au:| mabilo ed essros pertanto aasai iufluenza 0 la 
mento di emissione di cartamoneta da cui de: 


Fiverebba tosto per naturale conreguenta più 
[8ravoso l'aumento dell’aggio sull 
 etrituento del commercio e del pubblico, 

Il consigliere Lasagno nou am: 


fazione al nome della, quale egli ha facoltà di 
10, e grande parare è composta di deputati molto illumi 

minati è veramente liberali, lontani tanto dal- 
tte che le |l'assolutismo quasto dal ra 








To un po' angosciato di ciò che m'era| 


onanzi detto che Ia facessi poi accomo: |stcaduto e del vedere ora messo in can- 
e|dare dal earradore. Certi arpioni e le|zone il mio povero Biondo andai a chia- 
dal burrone, al pari della madre |predelle, che erano storti, giravoltando, [mate il veterinario, ma nè a lui nò al 
‘si raddrizzarono. 
Riannodati i due pezzi della atanga|caduta di cui ero in colpi 
rotta, facendo riterto del moccichino, e|presentaya alcuna lesione esterna; don- 
‘poi licenziati i montanari, riparti. 
Biondo andava di buon portante, salvo|di montanari e guardava nella rastrel- 
Gente! Aiuto! — Comparyero die |che a ogal po' si fermava e sUruffuva. 


‘padrone ebbi il coraggio di confessare la 
Biondo non! 





dolava solo la testa, come ‘quegl'idioti 


liera senza capire che vi fosso 1ù dentro 


‘Tornato ad Ivrea € dato Biondo a ri-|del fieno. 
sati... con il loro gozzo, con la lcro te-|governare al mozzo di scuderia, andai a 


Il veterinario conchiuse che era un af- 


ste e con tutte le loro membra che don-|mangiare la solita polenda e cipollata con [fare di poche favole: ai trattava ?sempli- 


dolavano quasi fossero di gomma elastica. 
A farla di segni e di mostrar loro ‘dei 


i miel compagnoni votturali. 
Loro sempre matti: 


® voleva. faro an. [bene avrebbe potuto convert 


‘cemente. di mna febbre da... cavallo, seb- 


si in una 








biglietti e dei soldi, ginnai = persnaderli [ch'io l'allegro; ma la mia allegria eva|febbre eretica. 


‘le mi dessero di collo a tirar.su Biondo 
e il calesse... Dalli, ponza... una salita 
@ possia una rinculata, rinsolmmo a por 
tarli sulla strada. 


fatto per forza come. l'aceto: era come 
la fiamma di spirito di vino che vagola |aul fenile: il corpo 
sulle castagno e che bisogna rimestare|mente rimase sveglia in mezzo al ri- 
‘con una bacchetta per farla invispire e|morsi 6 allo paure... 


Fu un caso da pitturare sopra un ex-|quasi arrabbiare. 





voto: 
Il cavallo non ‘aveva sofferto l'avarin Int 





atracvale ni era sgualcito, ma era già non vuol mangiare, n 


frusto molto prima d'allora; ai era rotta| 
‘ina stanga della carrozi 





« Dagli da bere » rispor 





uno di quei [nitriti lamentoai cho Biondo maudav: 
ma doveva manigoldi, e un altro roggiunse: « del [parevano muggiti di tuw vacca, a cui si 
rompersi anche senza quel. capltombolo, rermutte! > 


Io, poco consolato, andai a coricarmi 
racco dormi, o la 





Dopo mezzanotte sentii soricchiolare 


Sal finire della cena ossia della cipol-|duo scarponi sulla volta del fenile, e due 
, venne Pippo, il mozzo di scuderia, 
di nn pelo. Dei fornimenti appena lo a dirmi con un'aria. compunta: « Biondo[che mì diceva piagaucolo 


nocche picchiarni Ja nuca. Era Pippo, 
« Biondo 
Di soprassalto sentii i 





‘vuol morire! n 








latrappasee il vitello: dalle poppe per darlo| 


Dei membri di quella parto politiva anno 
negato testà lu loro converafone, di cni era 
‘Sorsa voce, Si disé® anzi più volto che ì forse 





“| onvettito aucbo ji say Uno di ossi è il sig. 


Feray ricci inlustriate a "appresontanto del: 
l'importiutà dipartinieiito di S+Dua ed Oîse 
posto dé nu figlio fra' tentermati. Aj- 
Marticno egli alla frazione del! ‘centro sinistro 
apiranata da Ossimiro Périor, ln quale è li 
iù vicina al centro destro:e reso acvonte il 
partito colla maggiorauza, che. sostiene il Go» 
Terno preseate. Il perahò ei sperava cho 
rebbe fatti lo stesso quinto. fosno venuta 
campo la grondo quatiine. Lo elezioni del 
1871 ni fecero ia cosigiunturo ‘nasni gravi © 
molti caudidati furono letti un per la parte 


w col appartenceao, ma parché rispettati jel 
loro carattere @ fault si, 


In quelle due qualità gli elettori! ritern nin 
Ignarentigia ch'essì avcebbero futa ciò rle 
sieglio conveniva all'cniore  agl'interessi della 
Francia iu quella tremeuda emergenza e dupi 

© questa è la causa per cui 
negzzono tanti. Tegittioiisti nella Camera 0 /in 
più larga proporzione che non siano nel pene. 

Per li stesso. motivo u‘miuf/ di altre opi 
uiani politiche farono inviati all'Assemblea di 
Bordeaux e fra cosi il Ferar. x Eatraî nella 
Chinara nel 1971 n dic'egli « conte ambizione, 

ero da. Impegat, senz'altro. scopo chie pro: 
‘muuvere il bene della patria, e credo cossieu 
zioeamente. far ciò mantenmAo. la repubblica 
‘conservativa. » Esprime. poi il suo, couvinoî. 
mentis dell'impoasibilità di porro sul trono una 
‘dolle tre fsmiglio ennle,, senza riaprire l'a- 
Disso della rivoluzione, Ed ‘altri assai sono di 
quel’ parere, 0ni farelibe nu tentativo uss.i 
imprafento © che potrebbe riuscire fatale per 
la parte: mumarchica. 

Mentre il sig, Feriy fa tale. dichiarazione, 
il sig. Salvanay contradlico acromente un 
‘glio proviucinIe che lo! accusa di aver assistito 
‘lla ragunata monarchica teriuta ai 25 di et 
tembre a Versailles. Nun sono: senzy fwpor 
tanza tali dimostrazioni. La fazione che avera 
Tutto asseguamento sul! desiderio! della Franchi 
‘dî avere ua Goveruo stabile, sull'appoggio di 
tninistero, sal pitere di esso nell'Assenbiea, 
per. operare Ia restituzione. della monarchîà, 
Ia quale pochi mesi sono pareva In cos pit 
fnvorosimila, vedrà frastrati £ soi disegni so 
‘nom potrà «fettuare tante conversioni nel cen 
tro einistro che componsino la perdita dei bo 
mapartisti, El'‘esso non ‘sembrazo. si fucili 
como si diceva, 

Ti ritorno del sig. Thiera a Parigi fu se 
‘guito immiediatamento dalla pubblicazione ne! 
Bien Public , foglio che esprime i suoi sentì 
menti di uu ‘artitolo in cui si propuguar. 
l'alleanza tra.{ repubblicani ed i bonapartisti. 
‘Forse -jl. Thiera mon. entra. per. nulla. nelle 
‘compilazione di quell'articolo , ma la ooisoi 
denxa merita attenzione, Si dichiarano minac- 
Qiritii del popolo , necessaria una lega 
contro gli aggresaòri., Oggetto delia tempe 
aria allennza. sarctbo Il Goncertare ua piaz | 
‘di campagna sulla basa dei diritti popolati , 
del auffragio ualversale i quali. dicousi posti 
iu pericolo dai raggiri del realisti, E si di 
chiara indispensabile. l'approvazione della na- 
ziono liberamente, consultata. per. lo stabili. 
‘mento di une forma definitiva di Governo; 

Ma clò è precisamente quanto, non consen: 
tono i realisti, poichè ben sanuo che se 
Baudisse Il plebiscito, è delle elezioni generati 
rimarretbero'in ben picéola minoranza, Nes 
‘sim dubbio lutorno a c'è, ma se essi possono 
accogliere anche lu più tonno maggioratiza 
ella presente Assemblea, per quanto sia essa 
fattizia, poco sincera interprete dei voti della 
‘tazione, sperano nell'acquiescenta dei timidi 
o degl'inaifforenti, nella tendenza che hanno 

sempre i Francesi a raccogliersi intorno alla 
bandiera dei vincitori. Avri ‘aleun buon mo- 
tivo per' cui uu Governo stabilito in tal guisa 
‘non riesca durevole se nibastaoza siggio per 
tenero una condotta liberale, grazio alla quale 
ai possa coneiliare iafiio quella parto, consi- 
Qerabile delle mazione, la quale, como dice il 
Say, tion é avrersa ju geuere alla monarchia 
costituzionale? 











































































‘al macellaio. Disoesi a precipizio la scala 
‘a piuoli e fui nella scuderi 

— Chetati, Biondo! Son io. 

Ma sì, novelle! I moribondi più non 
riconoscono Ja gente. O. forte Biondo l'a- 
veya con me... mi malediceva e con ra. 
‘gione, perohè ero io che lo avevo rovi- 
nato... perchè ero io, coseliero che do- 
veve badare allo, svolto delle vi 
non doveva fare il poeta... ero io il mi- 
nistro. responsabile; esso. era semplice- 
mente il popolo, il cavallo... 

« Perdonami , Biondo! n — Esso si 
confricava supino sullo strame ‘come un 
asino nel mese degli amori, tirava a 
'aprangare dei calci; chi sa, so contro di 
me? ma invano, perslò aveva le gambe 
'affanati 

« Perdonami, Biondo, non ‘grardsrmi 
‘torì, Biondo! Perdonami! n — E Biondo 
sebbene agonizzaate, cou uno sforzo al 
premo mi girò la suhiena, si voltò, da 
l'altra parte... liuù mi volle più vede- 
re.... Il sno costolamo si alzava 0 si ab: 
bassava come un mautice..,. gli scorreva 
nel collo un rantolo.... una. catena ;... 
i l'uacio delia sua esi: 




















































Ma 7° pericolo chi altra tendenza si ma- 
ifenti e /sî ciò insisto quotilizmamente la, 
‘atampa repubblicana, la quale afferma che Ha- 
fico Y' nou potrebbo, governare, cho è caro 
‘ed ‘ugon co'preti, i auoî sontoa tori privopali, 
‘a allegro lo antoriori ano asplisita diohiura: 
zioni. Tuvano insisto a stampi govomativa 
‘sul’ gratile effetto prodotto dalla Jetvere. del 
‘conte di Chamborl.Vero é cho fa atto prilcate 
Îl pubblicarla avme confatazione: ds)lo rilicolo 


imputazioni fatt» dello suo retripe iuteuzioni, 
nia ciò uon è soffisioute; 


Quantuuquo abbinmo ndito parlarne meno 
‘ehe mon orelessimo, În sinistra nou rimaso 0- 
ziova nelle vacanze, (0 no fa assai iniprdita 
dal puvblicaro i suvi utti trovd'altri mozzi di 
‘affirzarsi uel popolo. La gita dell Gnw betta 
‘nelle provinee, corì herteggiata dai fegli mo- 
narchici, i quali rappresentarono, quol ca po- 
rione dvnioeratico  gossovigliante, aptendicla» 
mente În cinelli, facente del ricevimenti cinte 
tin monarca 0 na presidento, ‘on fà fitra = 
presa soltanto) per reudere visita a: quilcho as 
tico; per pronunzia discorsi privati. Parrochî 


























gioruali inno parlato, di na piano di orga= 
Migzare. dimostrazioni penolari collo scopo di 
‘bigottite i rraliati e Il Governo, 






pie di ciò è ancora. ceniito/ rotto le 
ammivistraziono del AuoMokim a°lin da pro: 
cedro ent caltaro dell pinuibo per. itara dello 
cmseguiniza spiacevoli; Il Girerwo si è mo 
‘stratò risoluto) ad usare dî tutto, il puo potere 
fer reprimere, SÌ victò. sevorumente la vene 
‘lita hello vis del fogli cle' inavsuò ntampare 
{l discorso provmiziato dal Gambetta a Péri- 
‘gueue, prorrolimento ch: no scend ja brcn 
dato da dillo, 

La Tribune di B irdeaox fa pure punita per 
ta srtisolo considerato como ua eceiiamento 
alla guorra clrilo nol caso sha vanga resti: 
tuta Ta mimarchie; « Nui difeudorema Il ves: 
dillo tticolora co' nostri voti n conchiule essa 
4 e coî moschetti ae (occorre. » 

Questo è un altoro. lingungzio, 1a la 
eauaorviaiono della bandiera. triculoro è giu- 
dicata, anco da molti menibri della maggio- 
ranza dell'Absemblea, cuilisiono Julispensa» 
bile della risorazione della impuarehia. Un 
‘assersore del siudaso ii Perigu:nx fa wnpeso 
per avere dato asoilto; al iiscorso del Game 
betta senza protestare costro alcuni luyghi di 
etto in eni e'accusavano; di fellozia. alcune 
Parti politiche, 

‘Atbiasi o no al accusare il Goremo perch 
ni valo devi. diritti , como diceva recento- 
mente la Repwbligue Frawsnise: «sino al 
limito estremo della legalità. n Tale rigora 
Îia ogni caso cn, dimostra cescienza di molta 
forza, uè la. trasquillità esterioro della un- 
zione, la comp'aco sà por la proepettira di una 
restaurazione borbonica, w Tutto dipende dale 
l'esercito. diceva ieri nu veschio pulitico 
Iraucese, cosa slgolate poiché l'esercito frau 
(ese non è us) 0 fare dei pronunciamicntos : 
‘ma con ciò intendeva: dire. che l’esercito ese- 
Guirà i. voleri ‘del maresciallo Mac-Mahon e 
ic amesti sostrrà gli aLti della maggioranza 
dell'Asrembl:a, Il dibbio sta su ciò cho furà 
quest' Assemblea | so non sarà disposta a faro 
Un colpo di Stutò legale. 


L'ORGANIZZAZIONE 
MILITARE TEDESCA. 

Affinohè ognuno posen giudicare quanto 
l'ordinamento militira dell’ Impero tede- 
(800 sia meno pesonte per le popolazioni 
8 pat la fiuanze, più efficace, semplice (e 
aituro iu tempo 'di guerra, che non quello 
timestato dal nostri sedicenti riformatori, 
‘no pubblichiamo in brese cenno che sori 
letto con uiolto Interesse. 

‘Allo studioso della-istoria militare. enropex 
‘non deve. al corto sfuggire, come il potinto 
organamento militare prussiazo, ebbe la for 
tuua di frmaraî sotto l'ispirazione di ‘nn 
graside movimento patriottico, nella famosa 
(guerra napoleonica del 1818. 

Talmente studiato no fa il si 
‘applicazioni, che la Pruasia dei nostri giorsi, 

fa oltrs. ogni credere e progres 
sobservato per quel sistema che già 
saut'anni (li esistenza, una specie di culto, 
di venerazioi 






































Strnffi ancora nna volta, l’ultima... 
‘sbruffava la vita, 
Pianoi disperatamente... presi il cappello 
@ foggii per i campi, eomo fossi stato 
‘nn Indro 6 avessi rubato il forziere al 
padrone. 

Mu scappando e piangendo mì nenti 
fort, orgogliono, sovrano a tutti... Eto 
nel parosaismo della. febbro dell'arte. 
Tutti gli uomini, io vagellava dentro me, 
tatti gli nomini che pretendone sempli— 
'comento di essere galautuomiai sono ca- 
paci a lscrimare, so la morta spalina di 
‘cera la froute di un padre, di una madre 
‘o di un bambino, sono capaci a sentiro 
‘o ad esprimere il vuoto, che loro larici 
il becchino portandoni via una persona 
usuale, un animale ragionevole, come 
dicono essi.... Ma capîre la morta di un 
‘cavallo, li una bestia , costruire fra l'i- 
Ignoranza e l'indifterenza universalo il 
‘nuo mondo, il suò tipo, il sto romanzo, 
innalzargli una colonna di Vendome di 
ideo positive 6 negative!... ne ero solo 
fo capace, io artista, che ncarpiacio su 
‘Raffaello e su Maizoni e grido: Novità 
Arte per arto! Avvenire 

(Continua) 























G, Fhupetta. 




















Dopo la disfatta di Waterloo, ossia dal 1815 quattro per compari 


fino ni 1848, usa luuga pies ebbe sr oonse- 
guenza intirale. d'inienerara vo certo rila 
sciamento nello intitnziini militari. 








taduva, nun teoppii nuscettibile di ‘più outer: 
mars all'obbalicuna passiva e quisi ferrea del 
[a il 
Gli rioni Mel wentisento gremanto 
o iuleamento elle manifentazi 
le, 0 io spirito illitaro della 
acco Niitevole abbansnmento, 
Talento veri suo cotesti (atti, che 
quasto tel 1850 ni vallo mobilizzaro .) 
da, gli numiai oimpetenti comorsata 
elle nerie epprensioni relativamente alla sua 
solidità, nella ipotesi Mia fa ga nero 
Cixi atavan le! oise, allorché it prinotia 
resogeato, che per la worta del fratello ascese 
Al toko, latrotusso quel perte .unmauti, che 












vita civ) 



















‘nsritalituio la nuota ‘organizzazione del 
1861, 
‘Rx Guglielmo stabili che in cas di guerra 






inci a conpurre l'effetti 
fo, fiasero oli gi. tuzel' passati ner ld 
scuala dell'armata. di livev. Fino nl 1800 












io souipre hello | 
nol 1850 la propvezione  dell'essroito, re 
Fame alla powsiazicne, coduta a 070 /p, 100, 
a mcijra dial 1860 pì feto ritorno all'acticà 
prspirzione dell'L' per 100 

Suto lu Joggo del I8LA gli wink atrofati 
dovevo allo Statm ciogue Anni ‘di servizio, 











Gei quili tte di previza effettiva mito le 
Buiniiere, e dus'ilì riserva. Nel 1860, inveòr 
il'secsizio della riserva fù pbitato ad ‘qui 





quatro. 














Malgrado però GI sforzi fstti dal Goverio 
peru ivinoero il Partim'nto dei va: 
reali vi 





atfssonr di 
lla Camere ni 

tto presiedato du Bisnivric won x 
dinuza special del 










fortisalba pt 








aztto 1861 





ino, cas riutorito ael 1660 
Toni, 104 anuadeoni rovilu 
iudta artigileria, è costava’ alla ua 
ione: 12 tiilioui dî frauchi. La raplità colli 
quale vccupò la Boewia: prento. al ‘cimbitti: 
Dieta, deciso sulle nori della campagna nu 
‘asian del 1866, 
epoca lo Bigi del! nav 

Sacrato dall'esperienta 
rato demi accettate dalla pubblica o 
Alla vigilia, della mesanrabile. hier 
Roulegrate fu votalo us G/L d'indennstà por 
Qi comletta eates-parlamentaro del (cabiuettà: 
L'irmnta prazainue dal tempo i 
democrazia ed uan oligarehis; il priucipio del 
sreizio asticare obbligatorio "ha il. sun cor 
rettivo. nell'initozione dei volbutari; di un 
Roo, 

Il germe di cotesta ereaziono  duta pnre 
dull'epoca entusiasmo  patrictico da 
1919, Questa iatitusicno , mercé lo leggi abi: 
lissime farto all'uopo, è divenuta per la Gir. 
minia ua sorgeuto di vera furga: 

La giorentà è chiamata. sotto lo bandiere , 
scura toglierla dai lavori utili allo sviluppo 
nazionale, 

Per essero volontario di un numo è neses- 
ario che Îl griovane fucoîa seriamanto lo sne 
Provo, ed all'età di muui dieijtco deva dichia. 
Tini ironto a comunrica sian Ja Compuls: 
sibno ii roslatamento, 

Sal rapporto delle comlizioni fiele: si 
meno rigorosi col volontari ‘d'ua anno che 
colle. altre recluta onlinarie, ma in quanto 
all'istrazione si riehiedo moltissimo. 

Mun Si procedo in ciò in ua modo uniforme 
e nisviuto; nè si sottopongono tutti ad uma 
ntcaso sistema oblligaterio, 0 lo esigrenzo nin 
sono eguali per tutti. Agli indivilni dedicati 
all'egricoltara ed al cominero!d) chi maa più! 
iutulgenza in quauto all'itrazione letteraria; 

Colori che al dadicauo alle arti, sone esa 
miiati con grando indigenza sopra lo scien: 






































20, Per i giovani dedicati alla cavalleria, gli 
Sti sono molto Dia rigorose 
I volontari d'un uno peuno servite come 





nfiliali sanitari,  veteriveri o fa Il 
loro numero nol deve vltropassure quello di 













‘a o sqnadrene, ed i 00. 
iatidunti de iti sono, Jicaviati di 
svegli na di questa, reg 

Tattavia vi è uu'eccezione per i corpi di 
oroiita i guarnigione nello città ore esiste 
qua Univerettà ci allora. 1 rofinta 
‘suino ponno conciliare $ doveri della 
(ducizione militare, cal braveguimento 
pedi. T volostarii/d'um abb où pe 
ilo, nia devono ailiggi 
spese. 

Sl volontario di un anno è, per così diro, 
edentiinto id visere ulsiale' della laudoehi; 
rgli npprewle per ciò lo/stilo militare; si #° 
aerelt A faro del rampoiti, o maglo)iare sulla 
espalsabilità degli dci, qui doveri della 
Suburdivarione, ecs. 

a anche a dirigere tutte) Ja iecile| 
; cri le. riconoscenze, pattuglie, 
picchetti, servizi d'avguposti; riteve fuvitri 
tuta l'istruzione terrici degli esercizi di ca 
vnlleria, iufanteria ed armi scientikiche, + 
0 iieci mesi di costanza e di ap. 
ud nllo\arulio eli ottiene jl gredo Î 
{Getraiter) primo: seldafo, è aomesso n pa 
Mare JI ‘priuni esmme, dopo il quale può rive 
ere la commissione di ulficiale nella, Tan 
web. 

Più adaoque ni atilia_ il potonts; meccani: 
amo della Grguuiszazione militare della Prus 
Sia, € meno si è nutprosi che quella bazi n 
"bia mostrato all'Europa, nolle sus lori): 

gn, ella ratulo focandità di rscra 

Îa ono stato tioi nelle anani di Bia 
Moltk: © di butti gli usmini stlostr | 
orazio alla tenta della nazione | 
‘eMicac ssìwi di vittoria © di. gran 




















net 
si eutirai » lo 




















quando 

















he ci 
Itrame 
iraza 


CORRIERE DEL MATTInO 


Pareschi giornali di Rima ansone 
cho la nova sessione parlamentare sa 
inaugurata sabato 15 novembre, 

L'Itelto invoca dichiara tale, notixi 
premitara, nulla essendo deciso nò per 
la chiusura della sessiono attnale, nè pir 
l'epoca della convecazione del Parli 
mento. 

È possibile però cho nel Consiglio dei 
wulnlstri cho si tonno hel pomeriggio di 
ieri, giovedì, si sin presa una deojtione 
in proposito. 

















Sì MIL ba fatto trasmiettero al prefetto 
di Torino la somma di L. 2,000 por es 
nere distribuite ai poveri danneggiati dal 
l'incendio che si aviluppò nel borgo del- 
l'Anrora, 
jamo che l'egregio prefetto, conte 
Zoppi sta prendeuto gli opportuni con: 
sorti col sindaco per la pronta dintribu- 
rione di questo generoso sussidio. 
ACASTRI SPAGNUOLI. 

Il Corriere Mercantile conchiude cin lo se- 
gieuti parole, ta (suo ;nesenitiato articolo sulle 
nostro condizioni finanziarie: 

« A noi settentrionali, oie non abbiamo 
d'uopo d’esempi per le. cose militari, € 
che puro paghiamo le imposte senza farci 
troppo pregare, può recare qualche sor. 
presn l’ultima notizia della cronaca ro 
mana, la quale constata che nella recente 
leva non ci ebbero renitenti, e che. la 
tassa sulla ricchezza nobile fece immenso 
fiasco nella capitale; ma, questo doppio 
fatto esprime davvero una situazione; po 
litico-morale che si estende assni nel cen- 
tro e al sud della penisola. La conela: 
sione di tutto ciò è questa, a nestro cre- 
dere; ‘avri da temera che un'opinione 
falsa, ma cliiassena © dominante, fiulsca| 
coll'accopplaro fn mostruosa confusione 
duo cose affatto contradditorie — cioè dal 
una parte nna politica avventata 0. per- 

















U| Questo accoppi 





| provocatrino della Francia, e smaniosa di 


‘armamenti esagerati ©. dall'altra. parto 
una sistematica avversione a. pagare, — 

ento è molto! rivoluzio- 
‘ario ‘© spagnuolo; ma zi nono paititi e 
individualità non prive d'influenza, she 
a'adoperano per farlo diventare italinno, 
con quali future. conseguenzo ognuno lo) 
vele. 

@ A senso nostro dunque non fu mai 
aftaazione economico-politiva in eni 1'1- 
talia abbia avato. maggiore bisrgno, di 
un indirizzo savio e rigoroso nella. eur; 
tuneparabile della buona politi‘a e dell: 
buone, finanza. Il nostro bilanoio, se non 
winarifica le diffidenze atranfore, può în 
breve renderle maggiori o giustissime 
qualora non venga aellecitamente miglio» 
è inutilo dire che /avito ogni que 
stione di bilanelo ata un'interna questione 
politico:nociale, massimo cogli umori po: 
poliri da noi cra indicati. Bisogna tà 
vare la formola che non sncrifchi il mi 












vadn ‘alla difesa. nazionale sufficiente 
inte, senza negligenze e senza allarmi 
Infondati, L'unfono di tatto le, migliori 
intelligenza della maggioranza, anzi di 
tatti i ragionevoli pwtit, si richiede per 
vttenere quento risultato; nenza del quale 
gi troveremo fra mn anno molto più se- 
veramente giudicati. all’estero, e molto 
tarbati all'interno. » 

Scrivono alla Guezitta d'Ztati 

La venuta. dell'emorerote Sella n Roma ba 
iouo co le. trattative che ki funuo pel 
riscatto delle ferrorio rom 

È insumsistente. cha gli sia stato ciferto un 
portafogli. 

SÌ dice che il anttotprefetto di Lodi , signor 
Doveri, sarà nominato prefetto di Bellunu. 











È giunto a Roma il vescovo di Nevera, 

Il cardiuale Bonaechoso: partirà da Roma 
‘sabbiato 11 correute. 

Leggiamo nel Fanfulla: 

Da fonte attendibile abbiamo Jotato avere 
‘qualelis notizia. sulla ‘vera missicne del cardi 
riale Bonnechose, 

T-cardinale avrobbe. avuto dal Governo di 
Veruaillas, edailo atemo conte di Clambord, 
l'incarico di consegnata. al Santo Padre nì- 
(cuni aiepneci. nei quali si dichiara esplicita: 
mete chie a quatuoguo nia per essera la cvur 
binazione politica di governo in Francia, il 
Pontefico non putrabba. sperare un appozzio 
materiale per il ripristiusmeuto del potere] 











'sechtrioa! del cloro e anche so occorre) 





slioramento del bilancio, è insieme prov-|* 





Padre notat 





in questi ultimi gioraî. 
FRANCIA 

Il sig. Chelotopll, ex-presidante del centro 
ninintro; acries ‘all'attualo prosidento Ln 
Say una fettera, di cai Io Apirito concorda 

mente cell dichiarazioni del mere 
‘tanto spetta: alla codotta da adettarei 
dell'imminento lotta parlamentare, 

« Ogaidi $ necesario, che: citzcomo sappia; 
scriva-il Christophe, che ucu vi mà fra nol 
ud esitazione. ne debolezze, nè defezioni. » E 
pIÙ sotto: « IL pace mon Van] superio. né (di 
Aanliera hiavoe, né di mna poiticn ohe avre: 
La baudiera Viana per sin jbola; Îl paci ui 
Gteva eiu profondo “divpre 
iunda 
tiara dichiarata 



























proponi al Ro di alancaro nilo, sue 









Si paeno non vuol me 
i bianca né di una 


Nel cimpo dei faxionisti la. questione delle 
hatliera (6 tuitora. posjest. L'Unîon eli 
Monde sonstatino che l'aseord nom è ansi 
completo, è vorrelbcrn che la auiozione. il 
duo priblema fosso Agira. n. temp! 
biù propia). Tatto si. negilatarà. TI Monde, 
alessia, aî vconpa: bei pon della manica: 
in que:t affare, ‘che, secondo uf, riguar 
ln il Rs e l'esercito. 
‘u L'espreito ei tiona, alla sus bandiera, 
piro, IL'osmta di Chambond. on fr 
‘au cosa nel sto tauifrato, 




















ritto © la sua bandiera. n 

Secondo la Liderté, ieri correva nera Vi 

elia clie la minoranza della Comusissione di 

\lermanrnza! vilesse domandare la enuvoenzioni 
lira Ce pes 















«della siuîatra per esaminare [a questi 
Tata. l'attenzione del vubblico è ora.ri 
Solta ul prosiaso Bari 
E la cosa si compreuta, fusi Pei 
tanto tempo la Francia napottò questo solenni 
processo, dal ‘male si spera ili suon 
canse di qu-ila ‘capitolazione. d'un’erinata di 
titosettàutatrò mila. toului, di quella re 
‘unt città da tutti erefate inespugnabile. e 
(che duvette apzira Is nuo porte ‘al xemico 
Inînta ouipo ferire! Nelle prime seduto del ©, 
Mia] o ili guerrà al Trianon, trattandosi soli 
dell'appello; deî numerosissimi testisini e lella 
Lettura del rapporto-Ririére, che: i gioruali 
liauno gi riprodotto; eradiauo, che il varo fu- 
teresse comincierà uppena colla discussioni che 
‘avranno principio! la settimana prossima, 


(AGENZIA STEFANI) 
Madrit, 8 ottolte. 
Morlones fa attaccato dai carlinti delle 
province: di Navarra ed Alva, che oc- 
cupavano formidabili posizioni fra Aran 
gui 'e Mamfera, Moriones aloggiò il ne- 
, dopo avergli recato In. periita (di 
‘altre 100 morti, 500 feriti ed'alsuni pri» 
Gionievi. Fra i ‘primi trovansi un briga 
iero carliata o l'alutanto di campo di 
Rada. Lo truppe ebbero 10 morti (6.150 
{eriti. 


Questo fatto d'armi profusse attimi 












































temporale della; Santa Sede: 

‘Alla Francis, dicono i dispacci, incombe di 
attendere seriamente alla. riorganizzazione pro- 
pria , alla politica iuterna , ed allo svilappo 
economico del: paesa , sensa impacsiaral di af- 
(teri politici degli altri Stati, Che qualuugne 
iniaiativa in lavora del papato, eccitauto la 
‘gelosia ‘ l'azione delle altre petenze, gli sforzi 


Curia romana. 
Nello accennate lettera nou mincherebbero 
i «consigli per uan ceneiliazione coi Governo 


la via'/per la pace d'Europa. 
In' seguito idi tutto ciò sl crede il Papa 

quanto pri 

i sardinali 
Tu ogui modo si vuol vedere iu questi di: 








della razione verrebbero tosto paralizzati seni | sapo di battaglia, 
migliorare punto per questo la condizione della | perdite det ‘curlisti torpassano la cifra di 


impressione nel paese. L'oarliati sona an. 
sal scorsggiati. 
Londra, 9 ottobre. 
Nel Collegio di Bath, venne eletto Hay. 
tar, Liborale, con 2210 voti; Forayt, con- 
servatore, n'ebbo 2071. 
Madrid, 9 ottobre. 
una rieoguizione sul 
vonstatò che le 


Moriones fece 





100 morti. e 500 feriti: 


VFashiugtol, 9 attobre. 
La Commissiino del Senato sta prepa: 


italiano, n, alla quale senza ilubbio prestereb:|rando un progetto per l'elezione diresta 
bero muuo tutte le potenze, è che tracceretbe |iiel Preafdento, applicabile allo e'ezioni 


fature, 
Brightm Young venne rieletto presi: 


1a convocherd iu ua concistoro tutti | denta dell'Utabi.. 


Nuovas York, 8 ottobre. 
‘Oro 109 518. 


jacci Ja comin vell'atbattimento del Saito! 











CRONACA NESA 
| a 


La sera del 7 audanto il facchino Vigna 
nd il contadino Nizia, abitanti alla. regione 
{osso di Stradb, furto per antichi, rancori 
verno l'enercento ‘qell’interio sotto l'insegna 
Mall» dico cappel verde, v'introdussaro la 
quella ‘ox assalito, senza prferir parola, cl 
Metto recon ie; Ganverso Pier 

Hero, comandi, 

Seuaribili iv 15/0 20. giorni; 
Alla fuga, 1 carabinieri, <hpurato il fatto, si 
nnlaero anita tracote dei colpevoli, e ino quat- 
tro pro dl 'appibvmento riga; AMO el hero: 



































‘el pomeriggio dello stesso gior 20 ignoti 
tadti, dite nchlpella, Gutrarono meli s0t= 
fitta abitata dalln settantenne Ceruti, in vin 
Busilica, iuvalands alogui effetti di biaucherid” 
vanmtatl'uva dici di Ure. 
| —Il tanincinra Dali Engento, abitante 
{n wi Bey, deduntio di cero. cato era 
Bid, nel Pivriggio dell gloran 87 ia eve cere 
‘tel portafogli contenente Li. 350° circa jn bic 
lie di inca SI nati cla ie” gici giorno 
[cingne inlividui lavoravano nell'altoggio del 
Dal L'cdtro lomgte mica SEDE: 
— Altra querela ‘di furto di Jana e Jensaoln 
remae aperto de cinto scarpone antaratta 
Via Darty ma fa di fai id aa: 
Vasto gravi sogpotti, vesto. Misbotsciata rec: 
Uilco del fotto ed ‘aventata ale gacelio di 
Haro sl anse 
Stanotte, vero l'uba 0 morso, corto AV 

‘nani ngn, d'enal19 eesaaito£ elve 
dat Sa Bara la computo di duo oi 
mic 6 dl fan donna, È  Glgera ao quasi 
alla propria abitazione. IA 
“Giunto fa pizza Alno, tirò fiori lorelo= 
Ù pet velero che Cra Bedi na 10 medi 
‘trntce 0 ‘avviciato da fo" Commaaveloti 
(AA temLO ORAZIO VIa 
Zio dallo manie L'A ‘mati alora poca vice 
reslteoga al matiuglo, cho re” Sodio 
[GIG puittro ‘uil o basca gl vote ne 
‘agg fonti è gdo, bttenml, pugt 

‘A core Grentamento uno pattaglia di quar- 
Mi dî publica sonrerga e ricco Ed arrestare 
tuo ll ladri, corto Amltri Lorenzo: d'enul 
18, pinta, ‘e atambno, Mente DI conduo 
ceto! ale Guetta, petetoto Imputtonimi 
(egli altri quattro etiglici i. Sarto Antoaor 
Spilkto. dinnctito e Ramarioo Gossiuta 
[SEI Autoni, nat grani ponn ieri 

— Gli arrestati forio complestimmento 18, 
fescadlis aut, 




































INCENDIO. 

I:rl, poco prima. della 2 pom., nella 
fabbrica, del! fratel!i Lauza, presso la 
Ginta daziaria in via Nizza, scoppiava 
un improvviso incendio, cagionato dallo 
scoppio d'un alambicon nel Inberatotio 
(di distillazione. Gravissimo era il peri. 
colo, per la vicinanza di deponiti. pieni 
di materlo infammabili; ma gli operai, 
colle pompa dello stabilimenta, condiu- 
vati dalle pompe del Forsoto e del De. 
medici, non cho da quelle della ferrovia 
dell'Alta Italia, prontamente accorso sul 
Inogo, tinto .s'adoperarono che riuscirono 
in breve a cirooscriverlo. 

Dopo le 4, ogni timore di maggior di- 
Bistro era affatto scomparso. Dal Muni- 
ciplo appena saputosi il. pericolo, non 
tardarona pure a muoversi pompe o pora- 
pioti coll’usata sollecitudine; ma tè pimpe 
dovendosi trasoinare a forza di bracola 
per sì lungo tratto di strada, arrivaro- 
‘nio, sl può dire, a cose finite, Fortuna 
clie Îl vento favorevole e la pioggia di- 
rotta si erano incaricati di rimettere le 
cose a posto è troncare affatto. ogni ap. 
prensione sullo conseguenze del deplorato 
‘scoppio. 








Coniso Giestera'gorento, 
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‘enoto (a posto ia. vendita, i pressi a 
mentaroeo da cent, 95 u 60. datate le 
i nell'ottaa 



























ALERCATO DI MILANO: 


8 ottobre 187 Franola brave 
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Lo Meridionali a 445, 





Borsa di Milan 





lettera a 114.90 , daimaro| ‘rulucehi 





= 7 ottebi 
del mastino: 
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45-| BORSA DI TORI&SU 
= Z| 10 ottobro 1872, — Fondi pustitat 

SI S| comsido 6 610 0. dal. pi im cn 


70.05, €. d. m. in e, 70 85.90.85 


DARTI [e gli affari si. mantengono pressochè 
impossitili. 

L'odiérno mercato fu iuoperoso; a 
nou pessiamo constatare che prezzi no- 
rinali 
Reudita 70/85 eont,, 70-95 fine, 
Az. Banca Nar, 5200 fino. 

Ax. Moliliaro 095 950 fine, 





ia con, 

















fercato delle Uve Saidita talikoo coat 98. C, d. m, iù e. 70/90, 6719] AF: Banco Be, 978 179 979, 
iero alli o e A La an odia, nio) 3°l Az. Panca di ‘Torino 744 745 cont 
o pe JA AA | Quarta Mies (01060 — pressor Le 4. _ | Preti baciato 1660 e ‘dira lagnte 20.07 ObbI, Romane 191'cont, 
E ie asce di Francia Te E; Az. Romano 50 nom. 
POLO a Ante Sterance Prestito Naz, 1860, 0; del m. ln con. | Gr ds. 
La È ca Vanna sE E STA 
Rito mercanille Li 41 ga 42 Basa di Torino Ax, Banca Nanion, ©, d, matt, in e0n. | Condizione Pubblica dalla Sato di T 
Ipo #9 [suore TRIO] Safina "008, in i, 2000 p, SI Sito. REINA del stra LE 
Bertone mere. rosso 37 2 | l'orzo da 5, L'avena a_20; a ea, Pianta] 1 Az, B. Suouto e Sate, Wi, d. m. m lig, ORI n 
buoni i 50 | melfga da 22 09, i Gavio per 100 ki | - * Bacct Crodto Miluzsee gia Tabnocki 160 — 388 2) dra 29 IO 76 bi teo |nella 
vo nine sia minati Hinaa Cotonificio fossa 553525 58|Cart. del oredito Fond, 8, Paclo, O; doll ‘QreMIzito - » È 
Seigale nuos 0 [el n provedul na o Re) d_ o. p. iu 0, 449 BO, reggia . > «+9 
ASS nolezeci Fefiani disidionli aa orig! cortina A Ban. di Torino, C, i ii fu won. | AMEOÙ divi © | 
NEI, i ‘n 12 75|xios da L, 84 Forr, Romane Tieni A = 
A Rio Farr, Naridicnati dtoviltare 1 a0l°s0| 744 50, iu Lig. 751/755 p. DI Sbre, Totali , 18 
MERCATO DI CARMAGNOLA, — [ml litar più fera Bart: Ronan DSi 50 80 ObbI, terr, Viti, È, 0, dim, ta e 





htercuriale del prezzo medio delle pri 
‘derrate. 
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n Ai lig, 208 50 p. 81 8bri 
Siano tl POT ti isuito a Sa 1 el'bgnizial dtcoe Noticaio fanta d'oc , 28 01 4.23 03 i 
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ento presso medio) L. 7 18 | 000 Spagna seno Int Bical terroria Meridionali — |Gatnhie su Parigi Reale esr e STO ela Je Ter 
i Da A RI Ni ale] Gneo Posa ale Sa e con Deco RUE 5 piano 879 
295 Tino dci Glen FR 0 6 18 id | © Prroiona  oi ma 20019, | PT le sno) ER ottobre 1era, 
î Sodi 104 t Vama vermont ne È fora == = 
13 Lote TI att per 100 ti, co. 1 09, TRO =. lasuzane iasije iodio] tons) niro nitro == —L 
50 gioie qui. ; ‘Aviv GE AE tt. di fremento (000 foonaras fu si stae Sin 
JHi idem 2 id, n 1715 oro @ 175 mmeligi Fimn,$ Mobiliare “ta i 
29 Vialli I id, : Se Redita ni 51010 nor Rendita, Lato, 30%] 
roche Sispis| (Ensniali Guupia: Co)etpre Miola arene 906,177 n, ‘N° |URONACA DELLA BORSA DI TORINE 
RA Mainli Vee E] \LRRenin a Te dd ‘Gordola Retro ueÙi 10 ottobre 167% Totali se 
aiali da alto da lira 1 x 59 cadio: | ‘Azioni Banca Nasirnale n 1200, fodolidato Tagli ui Ho Totale Del miss n tatoggi Coli 204, 
gii Stlicinpa greggio pt ed = |. L'ente e SL Patio, MARR MATE rendita Talinna Si. | Corso legale senza variazione. | fata fitaa i casi col 4 
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ISTITUTO. CHEVALIER 
Educazione Femminile 
Corsî Inferiori e Superîori 
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‘Gorto Prineipa Amedeo, N. 
piano primo, Torio: 





FOTOGRAFIA POMPEI 
di 


EMILIA WINTER} 
Portici delle Fiera , N. 22, 











Si eseguisegso ritratti il Biglietti 
di visita et te 
| Messo Mito 
N Li 310 
divenne 
Patti vento 10 in 


to 6a olio, ni na 
ucono, vedute e 





i Da Vendere quia 
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INCANTO 
dina 
Qu Patt) 
11 34 queventa o gioroì succo], 
ro 81 pole ln lol 
ÎorsioLHI e piùzo delia. cum vin 
St Domenico, Ni St, avrà. loro 
2a incama per Te vesdità degli 
Salt moli dell'ora. di Agno 
Feabunro 1 Glaser “vadora E 
tiglio e Braal, devolatai ni io 
Brute e Slacia Feneilo Te 0 
vendi Disclyl atamialeum dali 


VTARIÒ 


















Fatore cav. lngeguere Cielo Marello; 
Torino, G ottobre! 1873: 
DI 


O: Cassiois bot. coll. 












Agenti i 
GS Alto, Vaglio in Torino, 
arlancie Reale Tarieco, 
Mantredi: dita 





per sllluegietora da 


Fari dna 
i Re AR 








Grande Assortimento 
{anto da frutta + da fiori, 
temo JI Gierdibiora GELTIANO, 
Piatca olferino, famanzi alla Tipo: 
‘6. Favale e 0: 








| FALLIMENTO AMPRIMO 
| Sl argisano i creditori amm 
e Giurili di comonrire alla pre-| 
| Iva ch] indico delegato alla pro: 
Sedira sigo av o Oovetti 
















i paschi suggetlativa tutte 
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REVALENITA ARADICA 


fondere i foro prodotti 


‘sono ‘olibliga! 


Sapori, rato di oreeti 
ia, auge a vontiti doo panto cd fn tipo di nav 
le249) praveli, pdaizi od Inamimazione di siociico edeali atri incer; 
‘Sl dlfordine del fegato, nergio meniraoe ‘mucose e Dley Inconiia 
‘eltate, bronebita, ts (commasione); preme 

te realismo, Kotta, ele, Teti: 

Sito poverta del annua, Sarorigln, teciità daso bianco” pati 

fincanea di tergo; Eat è 

rtoboranto pei. fanciulli. deboli ‘a per la pereone 
tinido Muoni ‘muscoli e sodesza di oarnî at pio tres 


ra 50 volte il in alri 1 
ieglio ele Ta carne; ficendo dunque doppia econo 


75,000) Guarigioni annuali. 








» Oppregsione, em 
fin, eraglobe, doperimanto, di 























Bra, 23 febbraio 157 

Iidnciddo dle ‘anni che mia madre trovasi ammalata; li algg. medici 
Vo tolevabo più veltaria, von anpendo esaì più nulla ordinarie. Ai 
line Ta Celico, Îdta di aperimentare Ja non mal abbastanza lodata 





Horatestta Avabica, e 
Vindosi ora Fiatabilita. 


'ltente no felice risultato min md 
GIORDANENGO CARLO. 

Paoeco (Sicilia), 6 marzo 187 

Da pib/Al quotseò anbî mi travava afflitto, da. diuturne indigenti] 


dl ventricolo tale, da farmi disperare del rinequisto della 
irelorittami dal medici ‘e da me scrupolosa: 




















bale osserrate, cu valacro che a viemaggiormente gusstarm) 10810 
‘60 ed avvicinarmi ida per. ultimo. esperimento 
iteollo adoperato la Resalenta Avabica Du (arky, rieuperal dopo 40] 
tuti la perduta saluto. VINCENZO MANNINA: 


Casa BARRY DU BARRY 
Riven 













LIBRERIA L. BEUT 


Torino — Vin Acendomia delle Scienze, ® 


MANTALE DI. VITICOLTURA 
VINIFICAZIONE 


DER GLI AGRICOLTORI. ITALIANI 
dol Professore FELICE GARELLI 
Previdente dol Comisio Agrario di Mindooì 








Secosna EDIZIONE 

















Un volti in-12% di 984 pagine con Si figure, 1874 — L. 3,50 
Indice dei principali capi della 2° parte Vinificazione. 
Sezione 1° No Uininari Ammostatura - 9° Fermentazione 

‘sulla Vonificazione. @ Avinatura - 4° Utilizzazione delle 
1° Materie cho compongons il mo-| viliieen - 5 Coveruo del vini noli 
s10 2 9 Permentazione del mosto | Dotti = 0 Accoieinmento del visi. 
3° Esame dei menti € del vini -|Sezione 4° - Norme per la con: 
4 Correzione del ‘mosti (1). faztone det vioi 










Sezion Lenti ed ‘utovelli 
‘occorrenti all'industria enologica. 
Sezione * - I" Vendemmia - & princi 
(1) Questo capitolo cootiena i metodi Peltor, Gall e Chaptal. 








Società Vinicola Torinese 


Si prevengono i signori Azionisti che iî versamento. del 
quinto decimo in Hi. A2 3@ per Azione scadente col 
giorno 15 corrente ottobre, deve effettuarsi prosso la 
Manca Industriate Sulalp 968 








DIREZIONE \-£ D'ARTIGLIERIA 


del Laboratorio Pirotecnico di Torino 


AVVISO D'ASTA 

Si notifica al pubblico che nel giorno 28 ottobre -1879; allo 
‘ore 2. 112 pomerid, precise, si procederà in Torino aranti Il 
Direttore di questo laboratorio © nel localo sito sul Corso 
Principe Umberto, all'appalto seguente: 

Provvista di Kil, 80,000 Rame (tombak per bossoli) 
@ Lo 4 50 11 Kil, importante I, 185,000, 
da consegnarsi pei magizzini della Direzione aodietta, nel termine di 
oral cento tenta) a datare dal gloruo succesaivo a quello 
fo cui sar notificata nl dellbaratario l'approvazione del contratto: 

‘Le condizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta vel 
dooale suddetto, i si 3 
Sono. Raanti 1 glorai 15 i fatali pel ribusro ton misore del ventesimo; 
‘decorribili dal meszodì del gioroo del deliberamento, 

Îì dellberamenio szuira & fayore del misliore ofirente che el q0o 
sortito auggellato e firmato avrà ultrto nul‘prezto suddetto n ribasso 
i ntirpee ento no soaore del rilaso mlcimo subito io une 
ichedu suggeliata © deposta avi. tavolo,, Ja quale verra aperta do; 
che aaraupo riconoscioti tutti È parta prevestati. Ù nS 

Gli napiranti all'appalto per essere ammessi a presentare Î loro pare 
citi dovruano Tute premo” la, Direzione suddetta , dallo 0re:9 Alle 
antimeridiana del ‘giorno ‘28 citoliro 1873, orvero nelle Ca 
Depositi e reati, 0 delle Tesoreria dello Stito, un deposito dl 

fi ‘el Debito Pabbjico' del d'IGlin, al 
iornata sutecedente a quella iu coÎ viene operato 
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Sena D rcevata dei mim ee O 
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Siete lieti 

| 29) Not. Farero vica-cane 
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Lo peso d'asta, di bollo, di registro, di copie, ed Altre! relative 5000 
'a carico del delitersiarino! co rete di copie, eda 


Dato in Torini, addi È attobra 187 
PER DETTA DIREZIONE 


lori Im tutte lo QIILÀ d'Italia, prosa 
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da cotgggnd 1 


PIOLIO 


MUESCÌCA; 
oa 
UL 

'5,000:CURE; ANNUALI 
VIOLA 


Cura n 74,190, Trapani (Sicilia), 18 aprile 1858, 
Da veol'ionì mia moglie! è stata usalita, da uo fertimaim 
ticevato è Bilfono: de cito nni pol de un ferie paipito/ni ci 
atrnordivaria. gogllezza tanto che nou poteva, furo/ua pamo vò sà 
ia solo gradino: più; era tormentata da diuturna iosagsie da cont 
iinta mascanza dl respiro, cho la randocano i 

lavoro donneseò; l'urte' medica mon Na mai potuto fiovare a 
tipo della vostra Iiglalenta Arwbica la setto giorni Apar) la von gone 
libra, dormo (talia le nosti”iutsre (A le Auo Iunghe pasncgsinte, e 
trovasi perfettamente guarita, ATANASIO LA BABBERA! 


‘maggio 180 


E] u09 Moposd oso 1 d49puoz 


pUow aJEIENIIP 
MuRoLIqgeI 1“ 
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041uo9 oinuesei gu9m 
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1109 181940] 




















Revine, distretto 
Da due meat a questa parle min mol 
vida Venita attheoità giornalmente da fabbre: 
Lpuoatto 1 ogni como nen qualainai cibo le Muerte nemsete 
Ml Fidota Ta eitrona dbolersa da non quasi it alia di lotto, lire 
Ala tehbre era atei teli da forli deri dl atomato e di stitichezi 
ilonia, da dovere asceoenbere fra won molta: 

| rodigiosi et delle Reratenta 4rabtca indimero min mogite 
A pobncedny &Ì i dieci gior che. ne/ fa. meo la f0bra scomparto” 
eis Tora rtigio cio gensiile puoto, fi liberata della scenes; 





Vittorio, 15 
io fata 














fo: le si Gconpa volentiuii del disbrigo di qualcho faccenda domestica, 


E. GAUDIR: 


PREZZI: La sostola del peso di I1d di chiloge, fe, 2, 50 — 1? 
nblope, (/40.50-== \ chilogui fr &—2 è 112 /ehlloge, fc 17, t0— 
MS ebioge. fr: 96.— 18 ehiloge. fe. GU 




















e Comp., ?, Via Oporto, Torino. 
1 principali farmacisti e droghieri. 





DI FEGATO FRESCO DI MERLUZZO 
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Ficopre fa eapraîe di audaone boteetta a forma 
riangolnre, nonchè luiehata portante La no» 


"TELO GE, fermalnta, 19, ria Coniglio. 
sege, 1 n 





i Deperitati gonerali per 
"il inkrono AL Manent 





ita 
C., 8 Bertarelli di Tommaso, s 
Îlilono; Agronata D, Mende a Torino. 
CENT 





Maestra Levatrice 


CATTERINA CAPELLO 
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Panalose por partorienti, cosi camere ngnorili creriap 
qui, esita nol servizio; pressi moderati Via Birioin, num. 
| Pia, ocala i noe 

















208 Estrazione di Obbligazioni del Prestito 1860 


Nota dello 70 obbligazioni dalla Città al portatore del preatito 1400, 





fule, par essere rimborsati 
DOfeRiOre prosa 





‘lore nominale dopo:il 15 del 
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663 |>: 
#07 | 2t05 
Obbligazioni estratte prima del G ottobre 1873 
enon ancora presentate per Il rimborso, 

















i DATA ; 

Numero | aeleztaitione Numero | dell'estrazione 
sO | 5 apnea Dn sprilo 
1508 se CA 
pa FU: 80 "e: 
n se fio A 
sì uo fon E 
ioos I, 


Torino, dal palazzo municipale, si ottobre 1878, 


VISTA IVDODITOOTIIONIIIITTA 
Torino, Tip. ©. PAVALE 6 Comp, 6 press | principali Libraî "talia. £S 


VOCABOLARIO 








RICCA SOTRICA, 


GI DRLLA NOE e PROBRICO TORRE 
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Nina casi 





ie = I nona diviso dos pa; 
Prerin 1 10. 
BI rendono pnre legati a X,. 19, 
usi dt vola! complasivamene comprosdore 4000 meg 
Ja cerro ile e liv, 
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Il Segretario G. Garrone. 





VOSIDOCOIDOAAIVICOOAAAS 


Biscotti di Revalenta 11? chilogr, (fr. 4, 50— 1 chilogr. fr. & NE 

Revalenta nl Gioocolatta in-polorre: reatolo per 19 \kese fe. 9,50 Ea) 
IRE DA TRO A, 00 e OE ABCIEi e per 120111170 20 — lo davoleite: | TOTALE Li 
GENTE tazde (07 8, 60 Le per 2À fr, di SO — por dé le. ro. 





DI 48 TORINO 


da 1500 caduna, descritte well'ondine numerico, state. pubblicamente 
estratto a sorta nella 20 estrazione eeguiti I}, ‘ottsbro 1873: n mea 
Hel programma del 10 dicembre 1860, ed alla prosenza della Giun 





| Dirigero le domando alla Tipografia ©. Favale e Cona 
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SLATINO-ITALIANO w ITALIANO-LATINOS EGR S RI i 


Lucie Ti i i IT ieri __n i 


NOR PIÙ MEDICINE: 


OPERAZIONI DI SCONTO E DI ANTICIPAZIONI 
fatte; dulla EBe@zze@ MWirzione este nel Regno Ditalia 
visuitanti all'Amministrazione Ocn'eo le it 4 ottobre 1873, 
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Treviso 
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Aquila 
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Ga taitsotia 
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TOTALE GENERALE L, 
987 


IL CONCA BILE 


DELLE AZIENDE RURA 


Un bel volume di oltre 251) pagine diviso in tre libri, 
preseduto da una prefazione a nora del Propristari è degli 
Agenti-Agricoltori sull'importanza della Contalilità rurale © 
sal. modo! con eni dovrà eseguirsi ogni scritturazione mui Libri, 
Ti LEBRO 1° comprendo i titoli nocessarit alla formazione 
dell'Inventaro del siodere, susseguiti a nu 
‘Prospetto por la compilazione ds) Comto preventiva 
del Prudotti e della: Spese del corrente esercizio 
N mixn te 5° racchiude fn um-s01 quatro Ie pagine iu cal 
si dovrà trascrivere lo giornaliere operazioni e la. Cassù, 
Il x3mee 3°, ce è il Hbro mastro, rappresento nelle 
suo vario partite, tutte le operazioni di Carico e Starico 
di. Prodotti è di Spese, desunto dal giornalo — } Consi 
delle Spese generali e 'speciali dell'Azienda — | Conti 
persmali — ed un Prospello ricesuitivo di pntte le 
partito del Mastro, utile alla formazione del muro | 
ventsro ed alla compilazione dei Conti preventivi ssi 
usa cuente: Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 
























IN TORINO. 





SEQUESTRO A MANI TERZE (2617 ESTRATTO DI BANDO 
‘a termini dell'art, 141 del eodice pier vendita ad incanto vitanta 
ca Li rosetia cet. di una cara în Torino. 

oa attò delli otto corrsite me- 9 
"sciare Ribagliati Giuseppe; Gala) 
Il ritato. collegiato commerda» 


toro Giusenpo Tuerato dalegato per 
[etto incazto ail ore 10 mattutina 
[del 18 ontobia 1879, tel muo ufdeio 
Ni 18, ia di Suola Terem, cosa 
Scitay prooeterà” alla vendita. col 
tue zii fact a cento 
[llspono detta legge, d'un corpo di 

ia situato ja ferino, nella” 





‘addetto al teibunalo di commercio 
di questa citt; 


Tontanto il 





nor Boltri Giuseppe 
NL peste, con ele 
elit nello studio del: 
Famovato csuaico cio Giu 
nmpo Fregoso, via Dora Gr 
um. 53; ù 


Tn viriù di deoreto rilasciato dal 























aignor presidonte del tributile ‘parta del' na: 
tnmotclo IL ottobre conati 8, iola 90, ie 






dabitamento: registrato con. marci 
da bollo da Lo i 20, annullata coi 
timbro della cancelleria; 

- Venne asquestrata in odio del 
Hignor Milancae Giovaatisduatzia 
i Torlao, ed a ‘mani, del conte 
sem, Perrero i ogalgicne 
fu questa citi re 

[ra di domicilio, veni 





dune det 
ata ito fiere, Sti 
Cotal coma spetta alla CIA di 
amato ch l'lbe i varate. de 
Lazio Via 




















Fofato Cervini; e cio Meno ria 
giiatiia. ordioato. E siccome. i 








terso. atquasteato  sarebbesi. reso 





temibre dalla parla e alte 
toli rela! n 


Nell'afdclo del sottoscritt 
trà avaro ‘visfoto. delli. ai 
lotto © titoli: 
Torino, 19 settembre 1873: 
Not. coll,, Giuseppe. Tirvaio: 


di domlle, isidetna o, dimora 
not, osi conio estro 
Ve iotimara all'afticio. del pro: 
Sutatore del. Ie; od. altra. vezao 
ian alla port dal tribunale, x 
seuso dell'e. 141 del cotics di 
prosedura civil 

Torino, 8 gita 
'Farreti sost. 
ine 














1618. 
impo Fregoso p. 


2017 














